SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Quei malvagi, li farà morire miseramente
Carissimo/a,
Gesù è divinamente saggio. Dopo aver raccontato la parabola dei contadini, uccisori dello stesso figlio del padrone, fa sì che i suoi ascoltatori diano essi stessi la pena per un così atroce delitto. La loro risposta è senza appello: «Quei malvagi, li farà morire miseramente». Quei malvagi, che sono sommi sacerdoti, scribi, farisei, capi del popolo che decidono e ottengono la morte del Figlio di Dio fuori della vigna, cioè fuori di Gerusalemme, dicono a Gesù che è giusto che il padrone li faccia morire senza alcuna pietà. Essi aggiungono anche che il padrone «darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».
È giusto che ci chiediamo: perché siamo così saggi, accorti, sapienti nel riconoscere le mancanze degli altri e pronti a giustificare, negare, ignorare, non conoscere i propri orrendi peccati?  Perché siamo sempre immediati nel giudicare e condannare gli altri che ingoiano un semplice moscerino per inavvertenza, mentre noi che ingoiamo i cammelli facciamo passare ogni cosa per somma giustizia, somme verità, somma ascesi? Se abbiamo occhi per vedere le azioni non buone degli altri, perché non abbiamo gli stessi occhi per vedere le nostre non buone azioni che superano in cattiveria e in malvagità di gran lunga quelle dei fratelli?
Una persona che è cieca per se stessa potrà mai essere luce per gli altri? Se uno non vede la propria coscienza potrà mai essere in grado di vere la coscienza dei fratelli? La sapienza vuole che prima iniziamo a imparare a leggere nella nostra coscienza il bene e il male che si annida in essa, poi, solamente dopo, si può iniziare a guardare nella coscienza altrui. Per leggere nella propria coscienza abbiamo bisogno di uno specchio particolare, speciale. Abbiamo bisogno di una specchio divino. Questo specchio ha un solo nome: Spirito Santo di Dio. Senza questo specchio non possiamo leggere in noi e di conseguenza neanche negli altri. 
Questo specchio non può essere in noi. Deve essere fuori di noi. Questo specchio è lo Spirito della vera profezia. Posso attestare personalmente che sono stato salvato sempre da questo specchio fuori di me, sempre sono stato illuminato dallo Spirito della vera profezia che non è in me, ma fuori di me. Questo Spirito non è in nostro possesso, mai si potrà identificare con noi, sempre dovrà essere fuori di noi. Questo Spirito non si identifica neanche con la Parola della Scrittura. Esso è anche fuori della Scrittura. La precede e la segue. Ma non si identifica con essa. Mai si potrà identificare. Lui sempre parla dalla Scrittura ma anche dal di fuori di essa. Parla dalla coscienza ma anche dal di fuori di essa. Parla a noi da noi, ma anche a noi dagli altri. Questo Spirito parla a noi per vera rivelazione profetica.
Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. Chi cadrà sopra questa pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa cadrà, verrà stritolato». Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo considerava un profeta (Mt 21,33-46).

Non è facile ascoltare lo Spirito che parla. Ai sommi sacerdoti, agli scribi, ai farisei, sta parlando non dalla Scrittura, non dalla coscienza, ma attraverso il Figlio di Dio. Qual è la loro decisione? Quella di ucciderlo fuori di Gerusalemme. A me si è manifestato, si manifesta come vero Spirito di profezia, di rivelazione, di luce. È sempre Lui che ha illuminato la mia coscienza, indicandomi la via della purificazione del cuore e della mente. Per molti nella Chiesa questo Spirito di vera profezia è stato giudicato, condannato, maltrattato, calunniato, disprezzato, negato e rinnegato nella sua purissima verità di rivelazione e di illuminazione. Se la vera profezia è dichiarata falsità, con quale specchio costoro illumineranno la loco coscienza? Non vi è altro specchio se non quello delle tenebre e del peccato. È questo specchio che ha ucciso il Figlio di Dio. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date lo specchio purissimo dello Spirito.
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